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Conferme e sorprese nelle 
denunce dei redditi del '91 
Nel 740 un commerciante 
dichiara meno di un operaio 

Economia&Lavoro 
I lavoratori dipendenti 
guadagnano sempre di più 
dei loro datori di lavoro 
Sempre poveri i gioiellieri 
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Più «ricchi» gli operai 
dei padroni, parola di fisco 
Le denunce dei redditi dei lavoratori dipendenti più 
ricche di quelle dei datori di lavoro. Un commer
ciante dichiara meno di un operaio, un gioielliere è 
più povero di un insegnante di terza media: sono le 
«sorprese» che emergono dai dati diffusi dal ministe
ro delle Finanze su 740 e 101 del 1991, quando non 
c'era ancora la minimum tax. Ma i risultati della «tas
sa minima» non sembrano incoraggianti. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. I lavoratori dipen
denti guadagnano più dei loro 
datori di lavoro. Il loro reddito 
rappresenta i due terzi di tutto ' 
l'imponibile Irpef. Fatti noti, 
che ogni anno ndivcntano no
tizia, in coincidenza con la d il
lusione delle statistiche del mi
nistero delle finanze. Que
st'anno, forse più di altre volte. 
La polemica ancora Iresca sul
la minimum lux, le minacce di 
rivolta fiscale, sulle quali ri
schia ora di innestarsi anche il 

referendum di Pannella: l'ar
gomento «tasse» non 6 mai sta
to cosi scottante. 

I dati fomiti dalle Finanze si 
nferiscono ai modelli 740 e 
101 presentati nel 1991. L'an
no di nlerimento 6 dunque il 
1990. L'anno in cui per la pri
ma volta - dopo anni di batta
glie della sinistra - entra in vi
gore la restituzione del fiscal 
drag ma in cui. nonostante 
questo, il gettito fornito dall'lr-
pef continua a crescere ad un 

ntmo superiore rispetto alla 
crescita del reddito. È soprat
tutto uno dei tanti anni in cui i 
controlli tinti-evasione hanno 
continuato a vivacchiare, alli-
dando le sorti del fisco alle so
lite stangate. E quelle della lot
ta ai «furbi del 740» ai condoni 
tombali. 

Nel 1990 la minimum lux 
non c'era ancora, e si vede: 
l'imponibile Irpef medio di un 
gioielliere era 21 milioni e 
700mila lire, al di sotto del mi
nimo previsto dal -contributo 
diretto lavorativo». Un operaio 
guadagnava 19 milioni lordi, 
più di un albergatore; un im
piegato 27 e mezzo, il doppio 
di un ristoratore; un insegnan
te di scuola media quasi 31, 
due volte e mezza il reddito 
dell'esercente di un bar. E si 
potrebbe continuare; lavorare 
nel campo dell'intermediazio
ne finanziaria e senz'altro con
veniente, ma .solo se si e dipen
denti. In questo caso infatti il 

reddito dichiarato e esatta
mente doppio rispetto a quello 
d'impresa (40 milioni contro 
20). 

Sarebbe interessante sapere 
se e come e cambiata la situa
zione quest'anno grazie alla 
minimum tax, ma il ministero 

, per il momento non e riuscito 
a fornire i dati sul suo gettito, lo 
farà tra qualche giorno e solo 
sulla baso di una campionatu
ra. Stando alle prime indica
zioni, tuttavia, il risultalo non 
dovrebbe essere cntusismantc 
per il fisco. 

Sempre stando alle statisti
che, un albergatore dovrebbe 
domandarsi se vale la pena 
svegliarsi la mattina e affronta
re le dure leggi del mercato, vi
sto che il suo reddito d'impre
sa e abbondantemente al di 
sotto di quello del suo came
riere. E altrettanto dovrebbe fa
re il proprietario di un ristoran
te. Ma a parte il settore delle 

costruzioni - dove il match si 
conclude praticamente in pa
reggio- in quasi tutte le attività 
il reddito da lavoro dipendente 
e superiore a quello d'impresa. 

La situazione non cambia di 
molto se si prendono in consi
derazione i 740 e i 101 presen
tati dalle varie categorie di 
contribuenti. In testa ci sono i 
professionisti, con un reddito 
dichiarato di 31 milioni e 
200mila lire. Seguono i lavora
tori dipendenti, con 23 milioni. 
Agli imprenditori (nel senso 
più vasto) tocca combattere 
con i pensionati per evitare 
l'onta dell'ultimo posto; rispet
tivamente i redditi dichiarati 
ammontano a 15.5 e 12,9 mi
lioni. Un bel duello. 

L'accostamento tra il reddi
to medio d'impresa e quello 
da lavoro dipendente - sottoli
nea la nota di accompagna
mento del ministero delle fi
nanze - «fornisce un quadro 
singolare delle differenze tra 
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Settori 
. 

AGRICOLTURA 
ATT. MANIFATTURIERE 
COSTRUZIONI 
COMMERCIO 
ALBERGHI E RISTORANTI 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
ISTRUZIONE - -
ELETTRICITÀ, GAS, ACQUA 
SANITÀ 
SERVIZI DOMESTICI 
(In milioni di lire) , . 
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Reddito 
da lavoro 

16,0 
22,5 
18.0 
19.6 
13.9 
27,3 
26,0 
36,6 
25.7 
9,6 
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Reddito 
da Impresa 

6,5 
19,9 
18,1 
15.4 
10,5 
18,7 
11,0 
14,6 
?1,6 
7,0 

Categoria Red. medio Imposta 
complessivo netta media 

OPERAIO 
IMPIEGATO 
INSEGNANTE MEDIE 
UFFICIALI 
MAGISTRATO 
GIOIELLIERE 
RIPARATORI 
ALBERGATORE 
ESERCENTE BAR 
ALIMENTARI 
RISTORATORE 
GIORNALISTI PUBBLICISTI 
(In milioni di lire) 

19.194 
27.68R 
30,981 
37,844 
87,611 
21,713 
13.573. 
18.943 
12.275 
14,453 
13,407 
54,816 

2,900 
5,173 
6,030 
8,096 

26,365 
3,5^0 
1.593 
3,340 
1,521 
1,802 
1,892 

15,334 

chi e titolare del reddito d'im
presa e colui che svolge la me
desima attiviti! in qualità di la
voratore dipendente». Un'ar
ma in più per chi invoca misu
re di controllo più stringenti 
nei confronti dei redditi dichia
rati dagli autonomi, se non ad
dirittura punitive. 

Gli autonomi, da parte loro, 
potranno invocare la rozzezza 
delle statistiche, che computa
no anche attività marginali, le
gate alla stagionalità, in alcuni 

casi povere. Che diventano ad
dirittura povenssime se si 
estende lo sguardo alle società 
di capitali o agli enti commer
ciali (che presentano il model
lo 760); oltre il 55* ha denun
ciato un reddito imponibile 
nullo (nel 24,1% dei casi), o 
una perdita (nel 35%). I redditi 
sono ammontati in totale a 
63mila 420 miliardi, in media, 
299 milioni ad azienda. La sti
ma dell'evasione e di circa 
155mila miliardi. 

Anche per ii fisco la separazione tra Nord e Sud è netta: Milano prima delle grandi città, Palermo in coda 

E nell'Italia del 740 prime Lombardia e Lazio 
Nell'Italia dei 28 milioni di moduli 740 e 101, la 
Lombardia e il Lazio guidano la classifica delle re
gioni dove il reddito medio dichiarato dai contri
buenti è più alto (rispettivamente 23,1 e 22,9 milio
ni). Ampiamente al di sotto del reddito medio del 
contribuente italiano (20,4 milioni nel '90) è invece 
il Molise, che con 15,7 milioni è il fanalino di coda 
della classifica dei redditi regionali. 

' NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA. È la fotografia di 
una Italia sempre divisa tra re
gioni ricche del Nord e del 
Centro e regioni povere del 
Mezzogiorno, quella che ap
pare dalle analisi statistiche 
che il ministero delle Finanze 
ha fatto sulle dichirazioni dei 
redditi degli italiani del 1990. 
Nell'Italia dei 28 milioni di mo
duli 740 e 101. la Lombardia e 
il Lazio guidano la classifica 
delle regioni dove il reddito 
medio dichiarato dai contri
buenti è più alto (rispettiva
mente 23,1 milioni e 22,9 mi
lioni di lire). Ampiamente al di 
sotto del reddito medio del 
contribuentc italiano 
(20.408.895 lire nel '90) e in
vece il Molise, che con 15,7 mi
lioni di reddito medio, e il fa
nalino di coda della classifica 
dei redditi regionali. 

I 740 presentati ad Iscrnia e 
Campobasso hanno redditi 
medi rispettivamente di 16 e di 
15.5 milioni di lire ma vengono 
superali al ribasso da Ragusa, 
dove i contribuenti dichiarano 
mediamente un reddito infe-
nore ai 15 milioni di lire. Al 
Centro-Nord, invece, le grandi 
città sembrano - almeno stati
sticamente - quelle dove il red
dito medio 0 più alto: Milano 
denuncia in media 25,5 milio
ni. Roma 24,4 milioni, Torino 
22.6 milioni. Non è sempre co
si al Sud: a Napoli il reddito 
medio è di 20.4 milioni rispetto 
alla media regionale di 19,8 
milioni; Bari 17,9 milioni sui 
16.9 milioni della Puglia; Paler
mo 15,6 milioni, ben al di sotto 
dei 17,5 milioni del reddito 
medio dei contnbuenti sicilia
ni. 

Nell'analisi regionale dei 

redditi medi per contribuente 
emerge che sono 7 le regioni 
ad avere un reddito supcriore 
alla media nazionale. Dopo 
Lombardia e Lazio, le statisti
che indicano la piccola Valle 
d'Aosta (21,2 milioni) la Ligu-
ra e il Piemonte con un ex 
equo (21,02 milioni), l'Emilia 
Romagna (20,6 milioni) e il 
Trentino Alto Adige (20,5 mi
lioni) . Attestati al centro classi
fica, ma al di sotto della media 
nazionale, sono il Friuli Vene
zia Giulia e la Toscana (20,2 
milioni) il Veneto (19,9 milio

ni) e la Campania (19,08 mi
lioni), quest' ultima capofila 
delle regioni meridionali. Nella 
parte bassa della classifica dei 
redditi medi per contribuente 
vi sono, subito dopo il Molise, 
la Basilicata (16,4 milioni), la 
Puglia (16,9 milioni), l'Abruz
zo (17,3 milioni), la Sicilia 
(17,5 milioni), le Marche 
(17,7 milioni), la Calabria 
(17,9 milioni) e la Sardegna 
(18,8 milioni). 

Dalle tabelle del ministero si 
scopre che la Lombardia e an
che la regione che conta il 

maggior numero di contri
buenti (5,2 milioni), denuncia 
(121 mila miliardi) e versa di 
più nelle casse dello stato 
(25.983 miliardi). La sola pro
vincia di Milano,con 2,3 milio
ni di 740 e 101 presentati, con
ta un numero di contribuenti 
superiore alla somma di quelli 
di 6 regioni (Abruzzo, Trenti
no, Umbria, Basilicata. Molise 
e Valle d'Aosta). Il Lazio - se
conda in classifica - ha invece 
2.6 milioni di contribuenti e 
denuncia 60 mila miliardi di li
re. 

La «minimum tax» arriva 
al Senato, ma il decreto 
sarà reiterato dal governo 

• i ROMA. Sembra sempre più probabile che il decreto legge 
sull'lva comunitaria che contiene le modifiche alla minimum tax 
debba essere reiterato. Oggiil provvedimento, i cui termini per la 
conversione in legge scadono alla mezzanotte del 28 ottobre, co
mincerà il suo iter al Senato alla commissione Finanze. Ed è lo 
stesso presidente della commissione, il socialista Francesco For
te, a sostenere che difficilmente il provvedimento potrà essere va
rato prima del 28 ottobre. • 

Intanto prosegue la «battaglia» degli artigiani. Ieri il presidente 
della Camera dei deputati, Giorgio Napolitano, ha ricevuto una 
delegazione delle confederazioni dell'artigianato che gli ha pre
sentato la piattaforma fiscale lanciata il 18 ottobre scorso con la 
manifestazione nazionale di Milano. Ne facevano parte France
sco Bova. responsabile del coordinamento, Filippo Minotli e Fe
derico Brini, rispettivamente presidente e segretario della Cna, 
Giuseppe Faccini, presidente della Claai, Gianni Contaloni, vice 
presidente della Confartigianato e Virgilio Bernassola. 

I*a delegazione ha messo in evidenza come le posizioni criti
che e le concrete richieste delle organizzazioni artigiane in mate
ria fiscale - 6 scritto in una nota - si accompagnino a uno sforzo 
volto a scongiurare rischi di contrapposizione e lacerazione so
ciale e al riliuto di ogni tentazione di scontro sociale e di qualsiasi 
forma di disobbedienza fiscale; di qui l'apprezzamento per la so
luzione adottata dalla Camera sulla minimun tax benché non la 
si possa considerare ottimale. 

Sospeso il blocco degli aerei 
e quello dei macchinisti Fs 
aderenti al Comu 
Venerdì si fermano i medici 

Tutto pronto 
per lo sciopero 
generale 
Tutto pronto per lo sciopero generale Cgil CisI Uil di 
4 ore giovedì prossimo per cambiare la Finanziaria 
e per l'occupazione, con manifestazioni nel paese 
che vedranno impegnati i leader confederali. Una 
settimana di passione, temperata dalla sospensione 
dello sciopero ne! trasporto aereo previsto per oggi. 
Sospeso anche lo sciopero dei macchinisti Fs del 
Comu. Venerdì toccherà ai medici. 

RAUL WITTENBERC 

M ROMA. Oggi si vola. La so
spensione del previsto blocco 
del trasporto acreo da parte 
dei sindacati confederali e sta
ta revocata insieme allo scio
pero di domani dei macchini
sti Fs aderenti al Comu. Sono 
le due novità di una settimana 
punteggiata da agitazioni che 
culmineranno con lo sciopero 
generale Cgil CisI Uil di giovedì 
28 ottobre per l'occupazione. 

La decisione di sospendere 
il blocco dei voli, condivisa dai 
vari sindacati autonomi del 
settore (Anpav, Anpcat ecc.) 
e stata adottata ieri dopo la 
convocazione delle organizza
zioni sindacali - che sì sono ri
servate di indicare la successi
va data dello sciopero in caso 
di risposte insoddisfacenti - da 
parte dell'lri per il 5 novembre. 
I sindacati si attendono tra l'al
tro la riforma del sistema aero
portuale e un piano di rilancio 
dell'Alitato ricapitalizzata dal 
governo attraverso l'In. 

Intanto giovedì l'Italia si fer
ma per quattro ore con mani
festazioni tcmtoriali nei capo
luoghi di regione, che vedran
no impegnati Bruno Trentin a 
Napoli, Sergio D'Antoni a Bo
logna e Pietro I-arizza a Taran
to. Per la Cgil parleranno Gu
glielmo Epifani, segretario ge
nerale aggiunto, a Firenze, i se
gretari confederali Angelo Ai-
roldi a Milano, Fausto Bertinot
ti a Pisa, Walter Cerfeda a 
Reggio Emilia, Sergio Cofferati 
a Genova, Alfiero Grandi a To
rino e Francesca Santoro a 
Lecce. 1 segretari di categoria, 
Gianfranco Benzi, Massimo 
Bordini, Edoardo Guarino e 
Paolo Nerozzi saranno rispetti
vamente a Manfredonia, Pesa
ro, Ferrara e Padova. Per la CisI 
parleranno il segretario gene
rale aggiunto. Raffaele Morese. 
a Venezia, e i segretari confe
derali Natale Forlani, Aldo 
Smolizza e Domenico Trucchi 
a Bari, Roma e Udine. Il segre-
tano generale dei chimici, Ar
naldo Mariani parlerà a Brindi
si e Marcello Corrao, segretario 
generale della Sicilia a Paler
mo. La Uil sarà impegnata con 
i segretari confederali Silvano 

Veronese a Temi. Bruno Bruni 
a Cesena, Antonio Foccillo ad 
Ancona, Antimo Mucci a Bre
scia, Adnano Musi a Pescara. Il 
segretario generale dei metal
meccanici. Luigi Angeletti. 
parlerà a La Spezia, Carlo Fior
daliso, della sanità, a Treviso, 
Silvano Miniati dei pensionati 
ad Arezzo, Giancarlo Perotti, 
dei tessili a Prato e Piero Serra 
(Uilrn) a Piombino. 

Rispetto alle quattro ore di 
sciopero nelle vane categone, 
per alcune l'orario e diverso. 
Per due ore si fermano, ad 
esempio, i trasporti, in parti
colare i ferrovieri addetti alla 
circolazione dalle 12 alle 14. 
Raddoppiano invece i chimi
ci, chiamati dalla federazione 
unitaria Fulc a una protesta di 
otto ore «per sostenere misure 
urgenti di politica industriale e 
l>cr difendere il lavoro', vista la 
grave situazione finanziaria 
che colpisce anche settori del 
pneumatico, dei cavi, del ve
tro, della concia e dell'indotto 
auto. Il pubblico impiego, 
che rischia un pessimo rinno
vo del contratto di lavoro sca
duto nel '90, è chiamato da Pi
no Schettino (Fp-Cgil) a par
tecipare in massa alla protesta 
contro il governo che «dopo 
aver sottoscrino l'accordo del 
23 luglio si 6 rifiutato di stan
ziare le risorse finanziarie ne-
cessane ai rinnovi contrattua
li». 

Altri sindacati, di altre cate
gorie, sono comunque sul pie
de di guerra. Mentre i macchi
nisti del Comu ieri sera hanno 
sospeso lo sciopero di 43 ore 
previsto a partire da domani 
dopo una intensa giornata di 
consultazioni, i medici ospe
dalieri dell'Anao, Cimo, Aroi 
(anestesisti) sciopereranno 
contro la finanziaria per otto 
ore venerdì 29, come pure i 
medici di famiglia (Fmmg) 
contro il prestito forzoso del 
2556. 1 radiologi invece hanno 
scioperato ieri. Infine nella 
scuola domani mercoledì 27-
si fermano gli insegnanti Gilda, 
Unicobas e Cias, e nella prima 
ora di lezione gli autonomi 
dello Snals. 
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Pronte le misure per l'emergenza, tempi lunghi per il varo definitivo 

Lavoro, ecco il pacchetto Giugni 
Ma basteranno 1.300 miliardi? 

ROBERTO QIOVANKINI 

• • ROMA. Un'arma spuntata 
contro il drago della disoccu
pazione. Ieri, prima ai sindaca
ti, poi agli imprenditori, il mini
stro del Lavoro Gino Giugni ha 
presentato gli schemi dell'an
nunciato pacchetto di misure 
per fronteggiare l'emergenza. 
Si tratta di un complesso maxi-
dccreto-leggc sugli ammortiz
zatori sociali, di cui per ora an
cora non e pronto l'articolato; ; 
inoltre, ci sono gli schemi per 
due disegni di legge sulla rap
presentanza sindacale nei luo
ghi di lavoro e sulla natura del 
salario erogato nei contratti 
aziendali («lasciti» dell'accor
do di luglio). Manca per ora la 
proposta sul lavoro interinale, 
mentre e in corso di prepara
zione uno schema sul tempo 
di lavoro. Il problema, come 
hanno fatto notare i leader sin
dacali - che non hanno celato 
la loro insoddisfazione al ter
mine dell'incontro - è che le ri
sorse disponibili sono davvero . 
scarse (i famosi 1.300 miliar
di), e finora nemmeno con
cretamente reperite. «È questa 
l'incognita principale», ha det
to il numero due Cgil Gugliel
mo Epifani: «nel complesso -
ha affermato il leader CisI Ser
gio D'Antoni - c'è tanta confu
sione e le ragioni dello sciope
ro ci stanno tutte»; e per Fran
co Lotito, segretario confede

rale della Uil. «c'è molto affari-
, no». 

Insomma, il «pacchetto» 
Giugni tutto e fuorché un pia
no straordinario per il lavoro 
organico in grado di incidere 
efficacemente e in tempi brevi. 
Anche perche il Consiglio dei 
ministri in programma oggi 
non dovrebbe andar oltre una 
semplice informativa sui prov
vedimenti messi a punto dal 
responsabile del Lavoro, e il 
confronto con le parti sociali 
rischia di andare per le lunghe. 
Sempre che non ci siano «im
boscate» ai danni degli 800 mi
liardi destinati a rimpolpare i 

' 500 già stanziati in Finanziaria. 
Ma vediamo in estrema sin

tesi il contenuto del decreto 
legge di «emergenza». Come 
anticipato, decolla il workfare, 

, ovvero lo schema per adope
rare in lavori socialmente utili 
per conto degli enti pubblici 
cassintegrati, iscritti alle liste di 
mobilità e disoccupati iscritti al 
collocamento da più di due 
anni. Saranno progetti per atti
vità «straordinarie» (dunque 
non si potranno colmare i vuo-

. ti di organico) e a termine. I la
voratori in Cig o in mobilità ri
ceveranno la solita indennità 
(un milione e 60mila nette), 
più un'integrazione pagata 
dall'ente promotore; i superdi-
soccupati, invece, «godranno» 

di ben 7.500 lire lorde all'ora, 
per un massimo di 80 ore men
sili (ovvero 450mila lire nette 
in uh mese). Chi si rifiuta di 
«lavorare utile», perde tutto. La 
stessa congrua indennità ora
ria spetterà ai giovani (19-32 
anni) coinvolti nei «piani per 
l'inserimento professionale»: 
saranno lavori socialmente uti
li accompagnati da attività for
mativa, oppure iavori «norma
li» in più aziende per un massi
mo di dodici mesi preceduti da 
una mìni-formazione. Il vero 
affare lo faranno i datori di la
voro: per un anno impiegano 
questi giovani praticamente 
gratis (pagando un terzo del 
costo dell'indennità), e poi 
possono assumerli con un bel 
contratto di formazione-lavo
ro. Novità in vista, tra l'altro, 
anche per i Cd, che verranno 
sdoppiati: formazione «mini
ma» per le basse qualifiche 
(massimo un anno), più con
sistente per quelle medio-alte 
(massimo due anni). Cambia 
anche la Cig straordinaria per 
crisi aziendale: diventa per la 
•gestione di eccedenze», deve 
contenere un programma per 
fronteggiare le conseguenze 
sociali, viene concessa per un 
massimo di due anni dal mini
stero del Lavoro e non dal Cipi. 
Solo un anno, invece, potrà 
durare la Cigs per «modifiche 
aziendali». Sempre il ministero 
potrà «congelare» per un certo 

periodo di tempo la decisione 
di un'azienda di mettere per
sonale in mobilità esterna. In 
generale, verranno accelerate 
le procedure burocratiche. Le 
piccole e medie imprese (ino a 
50 addetti potranno ricorrere 
alla cassa integrazione ordina
ria (quella per crisi congiuntu
rali) nella misura massima di 
due anni su tre, anziché uno su 
due. Infine, verrà estesa ad altri 
settori finora esclusi la «mobili
tà lunga», e «compatibilmente 
con le risorse finanziarie di
sponibili» (che non ci sono) si 
innalzerà il trattamento ordi
nario di disoccupazione e le 
indennità di Cig e mobilità. 

E sono «quasi» pronti anche 
gli attesi disegni di legge su 
rappresentanza e salario 
aziendale. A proposito di Rsu, 
per cercare di aggirare lo sco
glio della discussa quota di 
seggi riservati ai sindacati, Giu
gni ha escogitalo un organi
smo a «geometria variabile»: 
per lare i contratti aziendali, le 
Rsu verranno allargate con 
l'arrivo di un blocco di membri 
di designazione sindacale, per 
gestirli torneranno agli organi
ci «normali». Quanto al salario 
versato nei contratti aziendali, 
quello legato a competitività e 
produttività sarà una specie di 
«nero» legalizzato, lino a un 
tetto del ì% della retribuzione 
globale di fatto: non ci sì pa
gheranno sopra ne tasse ne 
contributi. 

Il gip annulla il provvedimento della Procura, ieri incontro col cardinale Giordano 

Liberi i 43 disoccupati «ribelli » di Napoli 
Il 5 novembre vertice con Borghini 
Contro il parere del pm, i due gip di Napoli, Izzo e 
Gatti, hanno scarcerato i 43 disoccupati arrestati la 
notte di sabato durante lo sgombero del Duomo, 
che anche il cardinale Giordano disapprova. Ieri in
contro tra l'arcivescovo e i manifestanti. Il 5 novem
bre a palazzo Chigi summit con la task force di Bor
ghini, che da tempo sta cercando di individuare ini
ziative produttive per lo sviluppo dell'area. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i NAPOLI. I quarantatre di
soccupati napoletani arrestati 
la notte di sabato 23 ottobre 
durante lo sgombero del Duo
mo, sono tornati in libertà ieri 
su ordine dei Gip Fausto Izzo e 
Giustino Gatti. 1 giudici non 
hanno convalidato gli arresti 
perché il rapporto della que
stura non precisa le sìngole re
sponsabilità, mentre - cosi di
ce l'ordinanza - per la Costitu
zione la responsabilità penale 
ù personale. Niente «arresti di 
massa», dunque. Una decisio
ne equa, da cui si evince tra 
l'altro che a Napoli - caso non 
frequente • l'ufficio del Gip sa 
decidere in autonomia rispetto 
alla Procura. La vistosa ano
malia del rapporto della poli
zia giudiziaria era infatti sfuggi
ta al Pm Carlo Visconti, il quale 
aveva avallato le accuse di le
sioni aggravate e di resistenza 

a pubblico ufficiale e si era li
mitato a chiedere, per i 43, gli 
arresti domiciliari. 

Contro lo sgombero del 
Duomo si è pronunciato an
che il cardinale Michele Gior
dano che ieri mattina prima di 
recarsi a Roma per partecipare 
all'assemblea della Cei, ha ac
colto in curia una delegazione 
di disoccupati organizzati ai 
quali ha ribadito la sua totale 
estraneità all'intervento della 
polizia: «Una decisione com
pletamente autonoma delle 
forze dell'ordine, e del tutto 
contraria al mio pensiero», 
aveva dichiarato domenica 
l'alto prelato. «Sono sempre di
sponibile ad aiutare chi ha bi
sogno», ha ripetuto ieri l'arcive
scovo. «Non serve cercare di 
catturare la mia attenzione 
con manifestazioni clamorose. 

Il Cardinale 
Giordano 
incontra i 
disoccupati 
di Napoli 

Mi rivolgerò al governo affin
ché consideri con necessaria 
attenzione la drammatica si
tuazione napoletana». 

La saggia decisione dei due 
Gip ha contribuito in misura 
determinante a svelenire un 
clima sociale rovente. Al grido 
di «liberiamo i disoccupati ar
restati» il «comitato disoccupati 
storici» aveva già indetto per ie
ri una manifestazione di prote
sta, con l'obiettivo di «fare in 
modo che la lotta per la scar
cerazione dei disoccupali di
venti un primo momento per 
naggregare le numerose spar

se vertenze per l'occupazione, 
la casa, la vivibilità». Il comita
to è composto da alcune «liste 
di lotta», tra cui «movimento di 
lotta per il lavoro», «movimento 
ex articolo 23», «Napoli nostra», 
«disoccupati organizzati di 
Acerra», con l'adesione dei 
«precari autorganizzati», «Co-
bas scuola», e dei collettivi di 
studenti medi e degli universi
tari. 

La riunione per l'area di Na
poli si terrà il 5 novembre a pa
lazzo Chigi. Un incontro che la 
task force di Gianfranco Bor
ghini stava preparando da un 

mese e mezzo per individuare 
«le principali azioni utili a riatti
vare iniziative produttive an
che facendo leva sulle infra
strutture esistenti». Intanto, l'ul
timo rapporto Cer tra l'alL-o av
verte che dai primi anni '80 a 
oggi ò cambiata a danno del 
Sud la composizione della di
soccupazione per aree geogra
fiche. Nel 1980. più della metà 
(il 52,96%) dei disoccupati ita
liani era residente nel Centro-
Nord del paese, nel 1992 inve
ce ben il 57,56% dei disoccu
pati si concentrava nel Mezzo
giorno. 


